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Il nostro pianeta ha una febbre co-
stante: la sua temperatura è au-
mentata di 1,6 gradi rispetto
all’epoca pre-industriale e gli ulti-
mi tre anni sono stati i più caldi dal
1850, ovvero da quando si misura-
no regolarmente le temperature.
A livello globale negli ultimi anni è
cresciuta la consapevolezza e si
sono fatti alcuni passi avanti: un
esempio è la Croazia in cui nelle
scuole gli alunni vengono sensibi-
lizzati al cambiamento climatico,
ai problemi che causa e alle possi-
bili soluzioni da mettere in atto. Lo
abbiamo visto anche noi quando
siamo andati in Erasmus e forse è
anche per questa esperienza fatta
che il problema ci sta a cuore.
In Italia il 2024 ha confermato
una tendenza all’aumento delle
temperature e degli eventi estre-
mi. Il nostro paese, al centro del
Mediterraneo, vero e proprio hot
spot (punto caldo) del pianeta, è
particolarmente colpito dal riscal-
damento globale e nelle città le
temperature possono essere an-
che di 7 gradi più alte rispetto alle
campagne circostanti. Per quanto
riguarda Poggibonsi - la cittadina
in cui abitiamo - si parla di circa
4-5 °C di differenza tra la città, in
cui asfalto, muri di cemento e pie-
tre attirano e conservano il calore
- e la campagna circostante in cui
alberi, piante ed erba mitigano la
temperatura.
L’Unione Europea nel 2020 ha
proposto a tutti i comuni d’Europa

il Piano d’Azione per l’Energia So-
stenibile e il Clima (PAESC), uno
strumento con cui i Comuni pro-
grammano e gestiscono le politi-
che climatiche locali in cui devono
essere contenute azioni concrete.
La cosa interessante è che i cittadi-
ni possono partecipare proponen-
do azioni pratiche al proprio comu-
ne.
Cosa possiamo fare noi? Nella no-
stra scuola in questi anni ci siamo
presi cura dei nostri giardini scola-
stici e facendoli diventare piccoli
presìdi climatici in cui gli alberi e
le piante assorbono CO2 (azione
di mitigazione) e creano zone
d’ombra e benessere per tutti noi

(azione di adattamento). Come di-
ce Martina Meocci - ambasciatrice
della rete degli Ambasciatori per il
Clima (EUCLIPA) e medico per
l’ambiente: “il benessere dei più
giovani è una priorità strategica e
l’ortoterapia nei plessi scolastici
non è solo giardinaggio, ma un in-
vestimento nella salute un ponte
verso un futuro più verde e consa-
pevole”.
Ci piace immaginare tutti quei
piazzali asfaltati che spesso circon-
dano gli edifici scolastici delle
scuole italiane, trasformati in orti,
microforeste, giardini: un patto
con la natura, piccola rivoluzione
da cui partire per trasformare le
nostre città a partire dalle scuole.
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Che la guerra provochi la morte di
esseri umani innocenti è chiaro a
tutti, che contribuisca al cambia-
mento è invece meno noto, anzi se
ne parla proprio poco. Mentre la
spesa militare cresce sempre di
più, si è quasi smesso di parlare del
problema del cambiamento climati-
co e forse non è un caso.
Calcolare l’impatto dell’industria
bellica sul clima non è facile per-
ché, a causa delle pressioni dei go-
verni, dal Protocollo di Kyoto fino
agli Accordi di Parigi, la rendiconta-
zione dei gas serra prodotti dagli
eserciti è rimasta volontaria per-

mettendo di nascondere un’im-
pronta ecologica devastante. È sta-
to stimato che solo nei primi mesi
dell’invasione dell’Ucraina sono
state riversate nell’atmosfera tra
1,6 e 3,5 miliardi di tonnellate di
CO2 equivalente, circa il 5,5%
(quante quelle di un paese al quar-
to posto in termini di emissioni, tra
India e Russia!) e in due sole setti-
mane di conflitto in Iran si è inqui-
nato quanto un milione di auto a
benzina in un anno. Con l’aumento
esponenziale delle spese militari e
delle guerre globali, il problema è
cresciuto, senza calcolare i danni

ambientali delle ricostruzioni e del-
la devastazione dei territori. Tutti
costi che stiamo pagando ogni
giorno e pesano come macigni sul
futuro. La nostra generazione sta
crescendo mentre il mondo intor-
no si incendia per il petrolio. I com-
bustibili fossili sono la miccia dei
conflitti moderni e il loro uso non è
più giustificato perché a livello tec-
nologico le fonti energetiche rinno-
vabili possono davvero rappresen-
tare la soluzione. È tempo di sve-
gliarsi: la pace e la sopravvivenza
del pianeta passano per la stessa
strada. Cosa aspettiamo?
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